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John Eliot Gardiner 

Concerti 
Che antichi 
quei suoni 
di Gardiner , 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA. È passato di qui, 
giorni or sono, Knstof Pende-
recki - conferenza stampa e 
concerto da lui diretto - e, tra 
l'altro, ha detto che Bach e 
Beethoven si rivolterebbero 
nella tomba se potessero 
ascoltare le loro musiche nelle 
esecuzioni di oggi II presunto 
sdegno degli aulon derivereb­
be dalla quantità del suono 
che - dice - guasta la qualità 
del -prodotto» L'Eroica bee-
thoveniana ebbe la -prima- in 
un salone con poco più di 
trenta esecuton e lui stesso. 
Pendercelo, ha diretto (ma è 
andata benissimo) la Settima 
con una quarantina di splendi­
di professon d'orchestra 

E Óra arrivato qui l'illustre di­
rettore d'orchestra inglese 
John Eliot Gardiner che, alla 
tendenza di Penderecki, mi­
rante a restituire alle musiche 
del passato il volume fonico 
del loro tempo, unisce il punti­
glio filologico di utilizzare non 
soltanto un minor numero di 
strumenti, ma anche strumenti 
coevi di questa o quella com­
posizione timpani meno riso­
nanti, oboi meno penetranti, 
clarinetti -tagliati» diversamen­
te, controfagotti con prolun­
ghe altissime, comi dal suono 
più opaco, non ancora caro ai 
romantici , 

Anche Gardiner, personag-

tius discografico, ha tenuto 
presso l'Accademia di Santa 
Cecilia una conferenza-stam­
pa e un concerto Nella pnma 

, Ha presentato e illustrato il suo 
i recentissimo compact disc 
con .la Sinfonia fantastica di 
Berlioz, registrata nella stessa 
piccola sala del Conservatone 
di Parigi dove si ebbe la «pri­
ma». Ha usato anche qui stru­
menti del pnmo Ottocento, ma 
dice che per questa Fantastica 
occorre aspettare la videocas­
setta, In modo che l'ascoltato­
re stia anche lui dentro quella 
sala S) capirà meglio il perché 
di certe sonorità, secche 
Aspetteremo. . .. 

intanto, in un concerto nel­
l'Auditorio di Via della Conci­
liazione, con gli Eflglish Baro-
que Solisls da lui costituiti nel 
1978 e con il Montcverdi Choir 
da lui stesso fondato, Gardiner 
ha diretto un capolavoro di 
Haydn. La creazione 

Ha utilizzato strumenti del 
tempo, ricostruiti cioè, con le 
ndotte posslbilltì.dell'epoca. 
Si sono avute sonorità meno 
vistose» un po' come distorte e 
semprc'm.attcsa di essere cen­
trate, messe a fuoco o proprio 
riscaldate da un altro suono 
Ha ragione Gardiner nel dire 

, che, dopo-l'ultimo conflitto, le 
orchestre sono pressoché tutte 
uguali, e ha ragione nel tentare 
alcune differenze Ma la filolo­
gia non-dovrebbe sminuire 
quella che oggi riteniamo una 
•pienezza» di suono, in senso 
moderno In Haydn, abbiamo 
avuto invece, «cunose» antici­
pazioni di Wagner (l'Angelo 
sembrava, all'inizio un perso­
naggi nibelungico), ma stra­
ne rivisitazioni di Mozart 
Haydn riprende alcuni spunti 
mozartiani, ma in quelle strane 
sononta Mozart non funziona 
Si manifestano dunque, alcu­
ne contraddizioni. Gardiner 
consiglia addirittura di «vede­
re» la Fantastica nel suo luogo 
cu nascita, ma poi ci fa sentire 
La Creazione àe\ tutto spaesata 
in un capannone qual è il no­
stro Auditorio, nel quale dice, 
il suono non ritoma Non po­
trebbe mai far «vedere» questa 
esecuzione che voleva nflctter-
re quella, privata, a Vienna 
nell'aprile* 1798. in Palazzo 
Schwarzenberg. 

Complesso strumentale e 
coro hanno fatto meraviglie, 
trascinando anche le voci sdi­
ste (Sylvia McNair, William 
Kcndall e Gerald Finley) a te­
nersi sotto una polvere d'anti­
co In un mondo cosi, un po' in 
bianco e nero, sono capitati, 
alla finem Adamo ed Eva Sa­
rebbe stato un bel guaio se 
non avessero desiderato qual­
cosa di più e non avessero vo­
luto sapere più di quanto do­
vevano accontentarsi dì sape­
re Guai a ritornare ad Adamo 
ed Eva felici di niente e ignan 
dì tutto ' • 

Nonostante una brutta influenza 
è stata un successo la prima tappa 
della nuova tournée di Morandi 
al teatro Margherita di Genova , 

In due ore di concerto racchiusa 
tutta la carriera di un beniamino 
del pubblico di tutte le età 
Da mercoledì fino a sabato a Milano 

Gianni e la «giapponese» 
Un successo, nonostante la «giapponese» Gianni Mo- > 
ranch stnnge t denti e continua il suo nuovo tour l'al­
tra sera a Genova, tra febbre in agguato e cali di voce, 
il cantante ha sfoggiato la consueta verve comunicati­
va in un concerto che riassume tutta la sua carriera. ^ 
Dal primo provino per la Rea alle ultime canzoni, fra 
ricordi nostalgici e la speranza di un mondo migliore. > 
Da mercoledì a domenica sarà a Milano. 

DIEOO PERUGINI 

••GENOVA Somde a trenta-
due denti, il Gianni nazionale, 
stringe mani con vigore, si sot­
topone a estemporanee inter­
viste nel dopoconcerto il ca­
merino è caldissimo, l'aerosol 
diffonde fumi ed effluvi balsa­
mici, Morandi si cambia in fret­
ta e (una cercando di dar retta 
a tutti E si scusa ancora «Acci­
denti, come tacevo a cantare 
Caruso con questa voce? Male­
detta influenza » dice un po' 
rammaricato, ma con la volon­
tà di andare avanti, «E poi il 
peggio è passato, sto già me­
glio, fra qualche giorno sarò in 
piena forma» : 

Insomma, tempi duri anche 
per i miti della canzone, co­
stretti dai virus a fare i salti 
mortali per non deludere la 
platea Gianni questo malanno 
se lo porta diètro da un po'. 
Giorni fa a Napoli ha dovuto ri­
correre a tuttol >' s u 0 mestiere 
per condurre alterni Ine lo spet­
tacolo «Ma il pubblico mi ha 
dato un aiuto grandissimo, ha 
capito lo sforzo che stavo fa­
cendo e mi è venuto incontro 
in alcuni momenti cantava so­
lo la gente, è stata un'emozio­
ne bellissima» E anche l'altra 
sera a Genova il nostro eroe ha 
dovuto lottare! a denti stretti 
contro febbre le mal di gola, 
colmando con passione e ca­
lore gli evidenti cali di voce di­
verse le nnuncie in scaletta, 
inutile (orzare, e rimediare 
brulle .figure ,quando la salute 

'nonjfo.ìcansente. t 1600 del 

„ teatro Marghenta capiscono e 
fanno finta di niente, come se 
tutto fosse normale anzi, si 
sentono ancor più protagoni­
sti, come se dipendesse dal lo-

> ro affetto la buona conclusio­
ne dello spettacolo Che si pre­
senta più tradizionale rispetto 
al precedente tour sotto la ten­
da, dove Morandi era da solo • 
su un ring quadrato circondato 
dalla gente, là era un incontro 
quasi fisico col pubblico, un 

- happening continuo, un inter­
scambio infinito tra palco e 
platea Qui prevale la dimen­
sione del concerto vero e pro­
prio, con una band di sei ele-

• menti, una studiata coreogra­
fia e un ruolino di marcia me­
no improvvisato si parte con 
un vociare da dietro le quinte, 
a sipano chiuso -

, Il rombo di un motore, la 
concitazione dei musicisti, pic­
coli ritagli di vita «on the road» 

- quindi fa scena di una piazza 
qualunque, come ce ne sono 
tante in Italia Un'edicola, una 
panchina sotto un lampione e 
sullo sfondo l'autobus di Mo­
randi & Co., con tanto di spon-

• sorizzazione batteria e com­
puter nmangono sul torpedo­
ne le tastiere trovano posto 

* nell'edicola, gli altn «scendono 
in piazza». E sfilano le canzoni, 
saggia alternanza di vecchio e 
nuovo, passato e presente, len 
e oggi 1 ntmi accesi di Ma tu 
chi sei e t̂yca. le romanticherie 
in agguato di' Occhi di ragazza 
e Grazie perche, la suggestione. 

* P. 

.Aid 

Gianni Morandi ha iniziato a Genova (con l'influenza) la sua nuova tournée 

popolare di Un mondo d'amo-
ree Uno su mille È un piccolo 
campionario di languore no-, 
stalgico e speranza per il tutu- . 
ro Morandi si guarda indietro 
e scopre com'erano belli i vec­
chi tempi «Gli anni passano e 
anche gli ideali non sono più 
gli stessi» commenta «Ma tu sei 
sempre lo stesso'» lo nncuora-
no dalla platea «Sarebbe bello 
credere ancora nell'amore» di­
ce un po' disilluso «Fai bene1» 
godano in coro dal fondo della 
sala «Tangenti, corruzione- , 
che palle! una volta tutte que­
ste cose non c'erano forse è 
meglio mettersi sotto il sedere . 
questa montagna di brutte no­
tizie» e si accomoda sopra una 
pigna di giornali E invita tutti a > 
uscire dal torpore e dalla noia 
quotidiani «Di gente che sorri-

-de ne vedo sempre-meno e1 il -
mondo mi sembra una~palude 

«infestata di aftìmali*aggrt&sivi''l« 

bisogna ricominciare a comu­
nicare» 

E di comunicazione ce n'è 
in abbondanza in questo reci­
tal partito il 26 febbraio da 
Temi e ora entrato nel vivo il 
protagonista, seppur acciacca­
to è sempre Gianni Che nel­
l'arco di un paio d ore nassu-
me tutta la sua stona riesu­
mando persino il ricordo del 
primo fallimentare provino per 
la Rea con una canzone di Ga-
ber. Non arrossire Osando 
qualche arrangiamento più ar-

allc nonne, tutte insieme ap­
passionatamente E fa un mi­
sto di tenerezza e stupore ve­
dere signore sulla cinquantina 
che sgomitano come fans di 
Masini per stringere la mano al 

' proprio idolo intanto Moran­
di, seppur stremato, non si n-
sparmia e dà il via alla glonosa 
sene dei bis da 5/ può dare di 
più a In ginocchio da te, da 
Scende la pioggia all'inevitabile 
Fatti mandare dalla mamma. 
Entusiasmo, con e gndolmi 
per poi bivaccare davanti all'u­

dito ecco allora timidi spunti * scita di servizio per carpire l'ul' 
rock in Cera un ragazzo e 
cunose colonture country in 
Andavo a 100 ali ora -Scusate, 
sono un pò senza voce» dice 
in chiusura -Ma sei bello lo 
stesso1» rispondono le decine 
di fans ormai sotto il palco 
Tantissime donne, al solito, -
con rappresentanza di senera-
zionf diverse-' dalle-»teen-ageT»,0>ià americane 

timo sorriso dell'amato Gianni 
Il tour prosegue a Milano da 
mercoledì a domenica e toc­
cherà quindi Alessandria 
(24) Parma (25), Firenze (26 
e 27) e Como (30) Si conclu­
derà il 10 maggio in Sicilia e 
poi approderà negli Stati-Udititi 
per scl.datc nelle maggion cu-

D ritmo 
delle «Officine» 
a Reggio Emilia 
Tablas a Milano 

• • Le Officine Schwartz, da 
molu anni uno dei gruppi più 
interessanti sul fronte della . 
musica «industriale» e della ri­
cerca multimediale in Italia, 
presentano questa sera a Reg­
gio Emilia in prima nazionale, 
il loro nuovo spettacolo De 
Bellica Machina. Al centro c'è il 
tema della guerra, suddiviso in 
tre quadn (Madre Terra, Batta­
glia e Ritomo) raccontato at­
traverso la musica, i con, i mo­
vimenti teatrali e di danza, i te­
sti poetici di Valena Prandi, le 
proiezioni di immagini tratte 
dai dipinti di Andrea Chiesi • 
(che tra l'altro sono da len in 
esposizione al Palazzo Ruini di 
Reggio Emilia) Organizzato 
dal «Kòm-Fut Manifesto», col 
patrocinio dell'assessorato ai 
Giovani del comune, lo spetta­
colo-concerto delle Officine si 
terrà all'ltalghisa, un ex fonde­
rà di Reggio Emilia trasforma­
ta in suggestivo spazio musica­
le 

Domani, invece, al Teatro 
Ciak di Milano secondo ap­
puntamento con la rassegna * 
«Suoni e visioni» che presenta 
l'unica esibizione italiana dei 
musicisti indiani Zakir Hussain 
& Alla Rakha con la loro or­
chestra tutta di percussioni 
Hussain e Rakha sono consi­
derati tra i massimi virtuosi del­
le tabla. Rakha ha suonato per 
lungo tempo al fianco di Ravi 
Shankar; Hussain, che discen­
de dalla più illustre famiglia di 
«tablisti» dell'India, ha lavorato ' 
come solistacon la Boston Phi» 
larmonic Orchestra e con John 
McLaughlin i — 

Primefìlm. «Sommersby» con Gere & Foste*:, quasi un western pirandelliano, e «Trauma» 

1865: un'altra moglie del soldato 

Convegno pubblico 

Autonomiafemmintìe 
epoliticheper le famiglie 

Relazioni di 
Claudia Mancina, Paul Ginzburg, Marzio Barbagli, 
Laura Pennacchi, Paola Gaiottl, Ermanno Gorrieri. 

\ntotv0ntldi 
L Balbo, M. Bolognesi, A: Capotalo 

E. Cordoni, F. Donaggio, l_ Ronza Crepaz, 
L. GunteMa, F. Fanne», M. Incostante, 
F. Izzo, D. Lastri, G. Lorigo, G. Rodano, 

F. Santoro, E. Salvalo, G. Serra, 
S. Sotgiu, A. Spaggiari, G. Tedesco, 
L Turco, L Trupéa, V Vtsco, G. Zuffa. 

Roma, martedì 16 marzo 1993, ore 10/18 
Via Campo Marzio, Sala del Cenacolo 

Ledonne<MPd8 

C A S O S M E 
PRIVATIZZAZIONI VISTE DA SUD 

Domani 15 marzo ore 17.00 
Hotel Oriente - via Diaz, Napoli 

introduc: U M B E R T O M I N O P O L I 
responsabile razionate Pds delle politiche Industriali 

conclude A L F R E D O R E I C H L I N 
responsabile nazionale Pds delle politiche economiche 

hanno assicurato la loro partecipazione 
R. ANTINOLFI 
professore universitario-Napoli 
A. COZZOUNO 
rasp economico Fed Pds- Napoli 
M. D'ANTONIO 
professore universitario • Napoli 
E.DONISE 
capogruppo Pds alla Regione 
G. FABIANI 
professore universitario - Roma 
G. FEDERICO 
segretario provinciale Con - Napoli 
E. GIUSTINO 
pres Unione Industriali - Campania 
A. GRAZIANI < 
professore universitario - Napoli 

A. MANGO 
vicepresidente Cla 
C. NARDONE 
deputato Pds- Comrn Agncolti-a 
C R E F U T O 
segr reg Rai-Cgil-Campania 
I .SALES 
rasp nsz. Pds-Probleml Mszngiomo 
M. TOCCO 
segretario ragionalo CgH • Campania 
S.VELLANTE 
professore universitario - Potenza 
S. VOZZA 
deputatoPds Commissiono Bilancio 

I lavoratori dal gruppo SME 

S0JOI0 0C lOVj l u«- ' 

Unione ragionai* pds Campania 

ALBERTO CRESPI 

Sommersby I 
Regia JonArniel Sceneggiatu­
ra Nicholas Meyer Interpreti 
Richard Cere, Jodie Foster, BUI 
Pullman, James Earl Jones 
Usa. 1993 | 
Milano: Astra! 
Roma: Adriano, Ciak 

• • Se avete 'in discoteca 
qualche vecchio album della 
Band, lo stonco gruppo ac­
compagnatore | di Bob Dylan, 
cercate la canzone Long Block 
Ver/e ascoltatela Secondo Ri­
chard Gere è il [viatico migliore 
per apprezzare Sommersby, il 
nuovo film di Cui il divo e an­
che produttore e primo tifoso 
Quando gli capitò fra le mani li 
copione di Nicholas Meyer, 
racconta Gere, immediata­
mente ripenso, a quella vec­
chia canzone e fu colpito dalle 
assonanze parla di un uomo 

che potrebbe discolparsi di un 
omicidio, se confessasse di es­
sere stato con la moglie del 
suo migliore amico propno 
mentre un altro uomo veniva 
ucciso 

Se avete in videoteca // ritor­
no di Martin Guerre di Daniel 
Vigne, con Gerard Depardieu 
e Nathalie Baye, non riguarda­
telo La voglia di vedere Som­
mersby potrebbe passarvi. Il 
film francese è la vera «fonte» 
di questo nuovo dramma ame­
ricano, ma non viene confes­
sata volentieri, e Gere giura ad­
dirittura di non averto visto se 
non dopo aver girato Sommer­
sby Piccole bugie? Sarà, sta di 
fatto che la tendenza all'acqui­
sto di film francesi, scopo 
•amencanizzazione», conti­
nua Il tema del ntomo del sol­
dato, e dello scambio di identi­
tà, viene ambientato alla fine 
della guerra di Secessione Fin 

dalle prime immagini un sudi­
sta sembra avere un passato 
pesante alle spalle Seppelli­
sce un compagno d'armi e si 
incammina Impiega molto, 
molto tempo per tornare a ca­
sa E quando arriva, novello 
Ulisse, nella sua cittadina di VI-
ne Hill, scopnamo che si chia­
ma Jack Sommersby, e che la 
moglie Laurei non l'aspettava 
propno Tutti pensavano che 
fosse morto. Tutti compreso 
Onn, un amico di famiglia che 
lungo gli anni ha fatto a Laurei 
una corte discreta, sperando di 
sposarla Ma ora Jack è di nuo­
vo fra loro E la vita riprende 

Piccoli segnali dovrebbero 
indurre al sospetto Come mai 

Jack non riesce più a infilarsi le 
scarpe di prima della guerra' 
Come mai Laurei scopre di 
amarlo come non l'aveva mai 
amato pnma' Come mai e cosi 
cambiato? La rivelazione arri­
va, doppia, e clamorosa Jack 
viene accusato di non essere 
Jack, ma un sosia che ha preso 
il suo posto Ma propno Laurei 
sostiene il contrano II proble­
ma è che se Jack «e» Jack, lo 
aspetta la forca, per un vec­
chio crimine ntomato a galla. 
Quale la venta? 

Sorta di western pirandellia­
no Sommersby agita temi im­
portanti, e potrebbe essere let­
to come una grande parabola 
sulla doppia identità dell'Anne-

• nca, raccontata in quel mo­

mento di massima divisione -
politica e psicologica - che fu 

. la guerra civile Ma il film non 
, regge interpretazioni troppo » 

ponderose, e paradossalmen­
te lo sguardo molto «europeo» 
sul paesaggio e sui personaggi ' 
(il regista Amiel 6 inglese, l o-
peratorc Rousselot, bravissimo 
come sempre, è francese) lo , 
rendono meno asciutto meno , 

v potente di quanto avrebbe po­
tuto essere Viene da pensare 
che Gli spietati di Eastwood, 
assai meno intellettuale, è infi­
nitamente più forte come ana- , 
lisi della violenza schizofreni-

- ca che e alla base della stona 
(americana Sommersby resta 

comunque un Aimone non pn-
vo di fascino, un discreto slu- j . 
àio di caratten ed è cunoso > 

' vedere, accanto a un Gere ' 
quasi al suo meglio, una Jodie '" 
Foster in panni da Far West, in ' 
un ruolo di donna forte e cam- , 
pagnola al quale questa diva., 
cosi moderna non ci aveva -
certo abituato «• 

Chi taglia le teste? 
Dario Argento 
va a Minneapolis 

MICHELE ANSILMI 

Trauma 
Regia Dario Argento Interpre­
ti Asia Argento, Christopher 
Rydell. Fredenc Forrest, Piper 
Laune, Brad Dounf, James 
Russo Italia, 1993 
Roma: Cola di Rienzo, Eu­
ropa, Gregory, Royal 

• • Non è vietato ai minon. 
sfodera un intermezzo comico 
e contiene addirittura una sto­
na d'amore Anche Dano Ar­
gento invecchia, o forse il rap­
porto professionale con la fi­
glia Asia ha ammorbidito le 
sue cine-nevrosi, trasferendo 
in Trauma un'inconsueta 
preoccupazione paterna II 
film non è propriamente risol­
to soprattutto sul versante del­
la scnttura (ha collaborato l'a­
mericano Ted Klein), ma è 
probabile che gli estimaton del 
cinquantenne regista di paura 
non ci facciano troppo caso 

perché nel cinema di Argento 
la messa in scena conta più 
della sostanza, l'evocazione di 
un'atmosfera più dei traumi 
che l'hanno determinata An­
cora una volta il regista di Pro­
fondo rosso opera in una chia­
ve vagamente psicoanaliuca, 
nntracciando nel disagio fami­
liare che spinge all'anoressia 
uno spunto horror intonato ai 
tempi 

Magra, emaciata, con le 
braccia piene di buchi per via 
della nutrizione forzata, una 
sedicenne rumena sta per sui­
cidarsi buttandosi da un ponte 
di Minneapolis Salvata in ex­
tremis da un giornalista delia 
locale tv, Aura viene neondolta 
a casa ma quella stessa notte, 
al culmine di una seduta spiri­
tica interrotta dai lampi, i due 
genitori-medium muoiono de­
capitati da una specie di cap­
pio elettrico Chi li ha uccisi e 
perché? La ragazza, inseguita 

a sua volta dall'allucinato dot­
tore che l'aveva in cura, si nfu-
gia dal giornalista, che vive in 
riva a un lago si annusano, si 
amano, si fidano, mentre il so­
lito assassino coi guanti ncn 
continua a tagliar teste quando 
piove eliminando ad una ad 
una le infermiere di una vec­
chia fotografia 

Psyco-thnller lo chiama Ar-
• genio e in effetti Trauma asso- i 

miglia più ai suoi pnmi film, 
quelli meno visionari e baroc­
chi, nei quali la concertazione 
della suspense era ancora al 
servizio di una logica plausibi­
le La stessa ambientazione 
amencana, dentro una luce li­
vida e sfibrata creata dal bravo 
operatore Raffaele Mertes, 
sembra riassumere il senso di 
un orrore vicino, prodotto da 
una psiche oltraggiata, che 
non dà più direttamente sul-
l Inferno : -• 

Tra teste appena mozzate 

Sopra, 
Jodie Foster 

nel film 
«Sommersby» 

A destra 
Asia Argento 
in «Trauma» 

che tentano di parlare e mi­
nacciosi frusci! di fronde voci 
roche dall'Aldilà e bambini 
troppo cunosi usciti da Mam­
ma, ho perso I aereo. Argento 
orchestra un thriller che proce­
de con qualche inciampo ver­
so la nvelazione finale non 
propno originale però funzio­
nale al clima beffardo-infantile 
suggerito dagli stessi titoli di te­
sta con le note della Marsiglie-

se che contrappuntano l'entra­
ta in funzione di una ghigliotti­
na giocattolo Magan si pote­
vano sfruttare meglio certi bra­
vi atton amencani coinvoiu 
nell impresa, come Fredenc 
Forrest o Brad Dounf ma è 
chiaro che Argento ha occhiJ 

solo per la figlia Asia commo­
vente e sensuale come un'ado­
lescente che sta diventando 
unadonna 

ITALIA 

ITAUA RADIO SI VESTE DI NUOVO S 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen­
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce • 
Ore 10.10 Filo diretto • - , 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in t v . 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo -
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio • -
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diano di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto * * 
Ore 17.10 Diciassetteedioct: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg : commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate -
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre­

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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